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Aiuti Life 2023 per pmi, mid cap, start up e grandi imprese. Istanze al 6/9

Eco-incentivi alle aziende
Su rifiuti, emissioni, energia green 200 milioni

BRUNO PAGAMICI

Pmi, Mid cap, start up, grandi imprese e centri
di ricerca potranno finanziare investimenti per
la  protezione  dell'ambiente  con  contributi  a
fondo  perduto  fino  al  60%  della  spesa.  È
quanto prevedono i bandi del programma Life
2023,  il  principale  strumento  per  la
realizzazione  del  Green  deal  europeo,
pubblicati  dalla  commissione  europea  per  la
salvaguardia  ambientale  nel  nome  di  una
transizione  energetica  pulita.  Economia
circolare,  rifiuti,  aria  ed  emissioni  industriali
sono i sottoprogrammi finanziati con circa 100
milioni  di  euro  a  cui  si  aggiungono  altri  100
milioni  per  sostenere  progetti  dedicati  alla
transizione  energetica  pulita  (a  breve
prossima  apertura  del  bando  con  termine  11
novembre  2023).  Entrambi  gli  avvisi  sono  a
valere  su  una  dotazione  complessiva  di  600
milioni  di  euro  messa  a  disposizione  per
sostenere  tutti  gli  investimenti  in  area  Ue
finalizzati  a  facilitare  la  transizione  verso
un'economia  sostenibile,  circolare,  priva  di
sostanze tossiche, efficiente dal punto di vista
energetico  e  resiliente  al  clima,  nonché  a
proteggere, ripristinare e migliorare la qualità
dell'ambiente.  Il  bando  riferito  a  economia
circolare e emissioni industriali (topic 1) scade
il  6  settembre  2023  alle  17.00  (ora  di
Bruxelles)  e  il  budget  complessivo  di  ciascun
progetto è compreso fra 2 e 10 milioni di euro.
Life  2023.  Il  programma  Life  è  strutturato  in
due  settori  e  in  quattro  sottoprogrammi:
ambiente:  sottoprogrammi  «natura  e
biodiversità»  e  «economia  circolare  e  qualità

della  vita»;  clima:  sottoprogrammi
«mitigazione ed adattamento al cambiamento
climatico»  e  «transizione  verso  un'energia
pulita».  Economia  circolare  e  rifiuti.  Gli
obiettivi  specifici  del  sottoprogramma
«economia circolare e qualità della vita» sono:
sviluppare,  dimostrare  e  promuovere
tecniche,  metodi  e  approcci  innovativi  per
conseguire  gli  obiettivi  della  legislazione  e
della  politica  Ue  in  materia  d'ambiente,
contribuire  alla  base  di  conoscenze  e
all'applicazione  delle  migliori  pratiche;
sostenere  lo  sviluppo,  l'attuazione,  il
monitoraggio  e  l'applicazione  della
legislazione  e  della  politica  Ue  in  materia
ambientale,  anche  migliorando  la  governance
a  tutti  i  livelli,  in  particolare  rafforzando  le
capacità  degli  attori  pubblici  e  privati;
catalizzare  la  diffusione  su  larga  scala  di
soluzioni  tecniche  e  politiche  di  successo  per
l'attuazione  della  legislazione  e  della  politica
ambientale  Ue,  replicando  i  risultati,
integrando  i  relativi  obiettivi  in  altre  politiche
e nelle pratiche del settore pubblico e privato,
mobilitando  gli  investimenti  e  migliorando
l'accesso  ai  finanziamenti.  Emissioni
industriali.  Saranno  finanziati  progetti
riguardanti l'attuazione della legislazione sulla
qualità  dell'aria  e  approccio  globale  ai
problemi  ambientali  industriali  e  rurali
correlati.  I  progetti  devono  fare  riferimento:
alla  riduzione  degli  inquinanti  atmosferici  ed
avere  come  obiettivo  il  miglioramento  della
qualità  dell'aria  e  la  riduzione  delle  emissioni
di particolato in aree con un elevato utilizzo di
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combustibili  solidi  come  biomassa,  carbone  e
torba  per  il  riscaldamento  domestico,  oppure
con  elevate  emissioni  di  particolato  derivanti
da  (ri)costruzione,  cave,  miniere,
movimentazione  di  minerali  o  altre  attività
che  generano  polvere,  se  non  coperte  dalla

direttiva  sulle  emissioni  industriali;
all'applicazione  di  tecniche  di  prevenzione  e
abbattimento  dell'inquinamento  indicate  nella
direttiva  sulle  emissioni  industriali  come
tecniche  emergenti  o  sviluppo  e  applicazione
di  tecniche  di  prevenzione  e  abbattimento
dell'inquinamento.


